
L a notte di domenica è stata la prima da molto tempo senza
Berlusconi in tv. Ad aumentare il sollievo dei telespettatori, non

c’era neanche Maurizio Gasparri. In compenso c’era Bondi, pallido
come un vampiro che non abbia più sangue da succhiare. E c’era la
manovra a tenaglia tra Nexus e i domestici della casa per consegnare
al Paese i risultati con la maggiore confusione possibile, in modo da
far credere che, in fondo, perdere 4 milioni di voti in una volta sola, è
una simpatica esperienza di vita. Ma non per De Michelis e Craxi, che
pur esistendo solo come opera pia di Berlusconi, si sono affrettati a
dichiararsi esterni alla ditta. Insomma, il miglior amico di Bush ha
ricevuto dagli italiani una bella tramvata. Gli elettori hanno respinto
tutte le sue richieste: hanno votato per i partiti minori, non gli hanno
dato il 25, figurarsi il 51%, hanno irriso la sua promessa di taglio delle
tasse, non gli hanno riconosciuto alcun merito per la liberazione
degli ostaggi, gli hanno addebitato le molestie telefoniche e postali e
hanno punito l’occupazione militare dell’Iraq e della tv. I sardi poi
hanno detto a Berlusconi che può andare a nascondersi nel suo
bunker. E pensate se non avesse neanche fatto il lifting!
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Il vampiro

Baghdad, fatte esplodere due auto della Cpa
16 morti, 5 stranieri. La folla festeggia
Allawi: presto processeremo Saddam

ENZO BIAGI, LEZIONE DI STILE

Iraq

Ninni Andriolo

ROMA «Sono ragionevol-
mente soddisfatto per l’esi-
to delle europee e molto
soddisfatto per i risultati
delle amministrative». Pie-
ro Fassino analizza con
l’Unità il voto del 12 e 13
giugno. «Dimostra la crisi
evidente della destra e di
Forza Italia - spiega il segre-
tario dei Ds - Il Paese ri-

schia di essere diretto per un altro lungo periodo da un
governo debole e inadeguato e noi dobbiamo sentire tutta la
responsabilità di accelerare la costruzione di un’alternativa
di governo capace di lanciare all’Italia un messaggio di fidu-
cia e di speranza».
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EUROPA
EUROSCETTICA

Sergio SergiQ ualche giorno fa, in un li-
bro appena pubblicato, so-

no apparse alcune foto dell’arreda-
mento e del lusso di villa La Certo-
sa, la villa di Silvio Berlusconi in
Sardegna. La foto più significativa
era un paesaggio di cactus assai spi-
nosi, pare 650 di specie diverse pro-
venienti da tutto il mondo, che cin-
gono una delle tante piscine del pre-
mier. Le cronache dicono che nella
notte dei risultati il premier sia vola-
to nella sua villa in Sardegna.
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Torino gli consegna la laurea ad honorem

BRUXELLES Il Ppe è il primo partito
del Parlamento europeo. Secondo le
previsioni. Gli attribuiscono 276 seg-
gi. Ma non finirà proprio così. La foto-
grafia dell’emiciclo di Strasburgo po-
trebbe essere ritoccata. Di sicuro, si sa
che al Ppe mancheranno gli undici
deputati dell'Udf francese, il partito
del centrista François Bayrou, e gli
eletti della lista italiana «Uniti nell'Uli-
vo» di provenienza della Margherita.
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Un pacato messaggio di democrazia
del PresDelCons: «È un voto dovuto
agli effetti distorcenti della cosiddetta

“par condicio” ed anche dall’essere
stato il Capo del Governo il bersaglio
di tutti gli attacchi e di tutte le aggressioni

dell’opposizione e dei suoi media con un
“effetto parafulmine” a vantaggio degli
alleati». Silvio Berlusconi, 14 giugno

H o conosciuto Enzo Biagi qua-
rant’anni fa.

Lavoravo a Milano nel 1964 come
redattore di politica estera del Corrie-
re della Sera e fui colpito (io giornali-
sta assai giovane e ancora incerto tra
proseguire il mio lavoro giornalistico
iniziato qualche anno prima a Napoli
e la passione per la ricerca storica che
avrebbe alla fine prevalso) dalle sue
qualità umane e dalla sua straordina-
ria capacità di comunicare con i letto-
ri, qualunque fossero le loro idee o la
loro preparazione culturale.

In comune - mi accorsi assai pre-
sto - avevamo il gusto per la lettura,
per la conoscenza del mondo e degli
uomini.
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LA VENDETTA
DELLA TV

Roberto Cotroneo

Nicola Tranfaglia

Il centrosinistra è maggioranza nel Paese
La coalizione raggiunge il 46,1. La destra scende al 43,4 trascinata dal tracollo di Forza Italia
Successo alle amministrative: in 33 province su 62 vittoria al primo turno. Ds primi con il 23%
Cofferati sindaco di Bologna, Emiliano di Bari, Soru guida la Sardegna. Prodi: grande risultato

Intervista

Simone Collini

ROMA È di Massimo D’Alema il re-
cord di preferenze nelle elezioni eu-
ropee. Il presidente dei Ds, capoli-
sta di “Uniti nell’Ulivo” nella circo-
scrizione Sud ottiene oltre 800mila
voti. A ruota la giornalista televisiva
Lilli Gruber, che ottiene 700mila
preferenze nel Centro e altre 300mi-
la nel Nord-Est.

Lo straordinario risultato dei
due capilista della Lista Prodi è an-
cora più clamoroso davanti alla de-
bacle di Berlusconi: ancora ieri a
tarda sera, a più di 24 ore dal voto,
il Viminale non aveva fornito i dati
formali sulle preferenze per rispar-
miare al presidente del Consiglio -
capolista in tutte e 5 le circoscrizio-
ni - una cocente umiliazione.
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LA
STRADA

DELL’ULIVO
Antonio Padellaro

(800-929291)
numero verde gratuito

da 3.000 a 30.000 euro
rimborsabili da 3 a 10 anni

SENZA SPESE D’ISTRUTTORIA.

prestito
dipendenti

Statali, Pubblici, Forze Armate, SPA, SRL, altre tipologie

e PENSIONATI INPDAP.
Anche se con altre trattenute in busta paga, 

altri finanziamenti in corso, sprovvisti di conto corrente 
o con protesti e pignoramenti.

Agente in attività finanziaria iscritto all’elenco UIC numero A7821. T.A.N. dal 3,2%. T.A.E.G. dal 8,11% al max consentito
dalla legge, variabile in funzione del piano di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente e tipo di
azienda. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici.
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L
a lista Uniti nell’Ulivo ha vin-
to e quindi va rinsaldata. La
lista Uniti nell’Ulivo non ha

funzionato e quindi va ripensata.
Ferve, come usa dire, il dibattito nel
centrosinistra e molto ci si appassio-
na sul futuro della novità politica di
queste elezioni, e sulla natura di un
risultato che non si sa bene come
afferrare. L’ulivista pessimista consi-
dera quel 31,1 per cento davvero
troppo poco, visto che alle politiche
di tre anni fa, da separati, Ds, Mar-
gherita e Sdi raccolsero più voti.
Certo che si poteva fare meglio.
Due le scuole di pensiero dei parzial-
mente delusi. C’è chi dice: l’Ulivo
ristretto non funziona, allarghiamo-
lo alle altre forze della sinistra, da
Rifondazione ai verdi ai Comunisti
italiani in un rapporto paritario e
con un programma comune per l’al-
ternativa di governo. Non manca
chi va oltre e chiede lo scioglimento
della lista unitaria per dare vita al-
l’alleanza tra due soggetti distinti:
una grande e plurale sinistra di go-
verno e il centro del centrosinistra.
Alta ingegneria politica. Basterà?
L’ottimista dell’Ulivo, naturalmen-
te, preferisce mettere in evidenza i
successi della lista unitaria: siamo,
dice, la prima forza politica italiana
con dieci punti di vantaggio su For-
za Italia. Quasi un italiano su tre ha
votato per noi. Il nostro è un proget-
to destinato a rafforzarsi quando po-
trà contare sulla presenza fisica di
Romano Prodi, il candidato pre-
mier. Infine, il sorpasso: e qui i lea-
der dell’Ulivo mostrano orgogliosi
le cifre di una rincorsa vinta sul filo
di lana. Fosse anche un solo decimo
in più, ma dal valore simbolico
enorme. Esultano Fassino e Rutelli:
se si votasse oggi per le politiche
avremmo la maggioranza. Il proble-
ma è: come conservare, e incremen-
tare questo vantaggio fino al 2006?
Berlusconi, innanzitutto.
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e il suo tempo
Civitali

Pittori, scultori

e orafi a Lucca

nel tardo

Quattrocento

Lucca,
Museo
Nazionale di
Villa Guinigi

3 aprile - 11 luglio 2004
tutti i giorni dalle 9.30 alle 20.00
(lunedì e festivi compresi)

Preferenze, D’Alema e Gruber doppiano Berlusconi
Il presidente ds supera nel Sud le 800mila preferenze, l’inviata Rai le 700mila nel centro. Il premier segue

Fassino: «È già cominciato
il dopo Berlusconi»
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